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Roma, 31 luglio 2019 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 8-2019  del 31 luglio 2019. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Fatturazione elettronica – Chiarimenti in merito alle autofatture – Estrazione dei 

beni dai depositi IVA. 

• Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 

crisi. 

• Importazioni di banane originarie del Guatemala. 

• Dichiarazione di talune spedizioni di modesto valore. 

• Provvedimenti europei 

 

 

Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale degli 
spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  

 
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/


 

 
Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doganali - Via XX Settembre, 3 - 00187  Roma           2 
 

  [[DIGITARE UNA CITAZIONE TRATTA DAL DOCUMENTO O IL SUNTO DI UN PUNTO DI INTERESSE. È POSSIBILE COLLOCARE LA CASELLA DI TESTO IN QUALSIASI PUNTO DEL DOCUMENTO. UTILIZZARE LA SCHEDA STRUMENTI CASELLA D

 

[[DIGITARE UNA CITAZIONE TRATTA DAL DOCUMENTO O IL SUNTO DI UN PUNTO DI INTERESSE. È POSSIBILE COLLOCARE LA CASELLA DI TESTO IN QUALSIASI PUNTO DEL DOCUMENTO. UTILIZZARE LA SCHEDA STRUMENTI CASELLA D

 

8       

31/07/2019 

 

NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 

PROFESSIONALE PER GLI SPEDIZIONIERI 
DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 
Doganali 

 

 

 

 

 

 

INDICE 

Introduzione 1 

Osservatorio Doganale  

Fatturazione elettronica – Chiarimenti in 
merito alle autofatture – Estrazione dei beni 
dai depositi IVA. 

 2 

Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi. 

3 

Importazioni di banane originarie del 
Guatemala. 

6 

Dichiarazione di talune spedizioni di 
modesto valore. 

7 

Provvedimenti europei 10 

 

 
 

 
 

Fatturazione elettronica – Chiarimenti in 
merito alle autofatture – Estrazione dei 
beni dai depositi IVA. 
 
Con la nota prot. 73328/RU del 12 luglio 
2019, l’Agenzia delle Dogane ricorda che 
dal 1° gennaio 2019 produce effetto la 
previsione (art. 1, co. 3, d.lgs. 127/2015, 
come sostituito dall’art. 1, co. 909, lettera 
a), n. 3, della legge n. 205/2017 e modificato 
dagli articoli 10 e 15 del decreto legge n. 
119/2018, convertito con modificazioni, 
dalla legge n.136 del 17 dicembre 2018), il 
quale  stabilisce che “per le cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi effettuate tra 
soggetti residenti o stabiliti nel territorio 
dello Stato, e per le relative variazioni, sono 
emesse esclusivamente fatture 
elettroniche utilizzando il Sistema di 
Interscambio”. 
L’Agenzia delle Dogane, con la nota in 
oggetto, risponde alle richieste di 
chiarimenti di alcune associazioni di 
categoria circa il trattamento delle 
autofatture emesse per l’estrazione dei 
beni da un deposito IVA: argomento sul 
quale si era già pronunciata l’Agenzia delle 
Entrate con la risposta n. 104 del 9 aprile 
2019.  
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Dopo aver premesso che i depositi IVA e 
l’estrazione dei beni dagli stessi non si 
sottraggono alle regole generali in materia 
di fatturazione elettronica e pertanto 
permane l’obbligo di emissione in tale 
modalità con esclusione di obbligatorieta ̀ 
per i rapporti con soggetti non residenti o 
stabiliti in Italia i quali possono procedervi 
su base volontaria, la nota precisa che i beni 
introdotti in libera pratica in un deposito 
IVA non sono soggetti ad imposta, mentre 
l’estrazione, anche qualora venisse 
effettuata dallo stesso soggetto che li ha 
introdotti, ne comporta l’assolvimento di 
autofattura mediante annotazione nel 
registro di cui all’art.25 del DPR n. 633/72. 
Nella normalità dei casi, tale autofattura è 
un mero documento integrativo che il 
soggetto passivo stabilito in Italia deve 
emettere al fine di assolvere al debito 
d’imposta, quando l’operazione rilevante ai 
fini IVA è effettuata da un soggetto non 
residente. In detti casi, pertanto, “tale 
documento e, in particolare, l’identificativo 
IVA dell’operatore che effettua 
l’integrazione sia nel campo 
cedente/prestatore che in quello del 
cessionario/committente, puo ̀ essere 
inviata al Sistema di Interscambio”. 
Tuttavia, la nota evidenzia anche che in 
talune ipotesi non vi è corrispondenza tra il 
valore del bene inserito nel deposito ed il 
bene estratto, dovendo quest’ultimo deve 
essere incrementato delle spese ad esso 
riferibili. In tali casi, l’autofattura emessa al 
momento dell’estrazione deve essere più 
considerata come una mera integrazione di 
altro documento, ma piuttosto come un 
documento atto ad individuare il valore del 
bene estratto e la corretta base imponibile. 
In questa circostanza, l’autofattura deve 
seguire le regole generali e dovra ̀ pertanto 
essere elettronica tramite il Sistema di 
Interscambio. 
Per completezza di trattazione, la nota 
sottolinea anche che, dall’art.1, comma 3, 

del d.lgs.n.127/20156 è stato espunto il 
riferimento ai soggetti identificati 
(identificazione diretta ovvero 
rappresentante fiscale), i quali pertanto 
non sono tenuti alla fatturazione 
elettronica. 
Nel caso, quindi, di operazioni nei loro 
confronti o da loro poste in essere, la 
fattura potra ̀ essere emessa in modalità 
elettronica, tramite Sdi, su base volontaria. 
 

 
 
 

  

Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di 
crisi.  

Con la Nota prot. 69283/RU del 
12/07/2019 l’Agenzia delle Dogane 
segnala che sul Supplemento ordinario 
n.26/L alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n.151 del 29 giugno 
2019 - Serie generale - è stata pubblicata la 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, con la quale è 
stato convertito in legge il Decreto legge 30 
aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti 
di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi”. 
La nota commenta le novità introdotte da 
tale provvedimento per quanto riguarda la 
materia doganale. In particolare, viene 
evidenziato che l’articolo 12 septies della 

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/4658375/prot.+n.+73328+RU+2019+Fatturazione+elettronica+Chiarimenti+autofattura.pdf/e4b6fb9b-6244-42d9-adf6-1b12788f85f9
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nuova legge ha introdotto alcune 
semplificazioni con riferimento alle 
dichiarazioni di intento relative 
all’applicazione dell’imposta sul valore 
aggiunto e sul relativo regime 
sanzionatorio di cui al comma 4-bis 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471. 
In sostanza, se da un lato viene confermato 
il previgente sistema di trasmissione 
telematica della dichiarazione d’intento 
all’Agenzia delle entrate (che ne rilascia 
apposita ricevuta telematica), per il futuro 
non è piu ̀ previsto l’obbligo di consegnare 
“al fornitore o prestatore, ovvero in 
dogana” la dichiarazione medesima, 
unitamente alla ricevuta dell’avvenuta 
presentazione telematica. La novella 
legislativa prescrive, infatti, che la ricevuta 
telematica rilasciata dall’Agenzia delle 
entrate riporti l’indicazione del protocollo 
di ricezione e che gli estremi di detto 
protocollo debbano essere indicati dal 
cedente nelle fatture emesse in base alla 
dichiarazione d’intento, ovvero essere 
indicati dall’importatore nella 
dichiarazione doganale. La nota segnala al 
riguardo che l’indicazione del numero di 
protocollo attribuito alla dichiarazione 
d’intento dal servizio telematico delle 
Entrate è attualmente gia ̀ richiesta ai fini 
della corretta compilazione della 
dichiarazione doganale. Il medesimo 
comma 1 della disposizione in commento 
conferma inoltre che, per la verifica delle 
indicazioni suddette al momento 
dell’importazione, l’Agenzia delle entrate 
mette a disposizione dell’Agenzia delle 
Dogane la banca dati delle dichiarazioni 
d’intento per dispensare l’operatore 
<<dalla consegna in dogana di copia 
cartacea delle dichiarazioni di intento e 
delle ricevute di presentazione>> e che la 
dichiarazione <<puo ̀ riguardare anche piu ̀ 
operazioni>> . 

Ad opera del comma 2 della disposizione in 
parola, inoltre, viene modificato il comma 
4-bis dell’articolo 7 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n.471, reintroducendo 
una sanzione proporzionale (dal 100 al 200 
per cento dell'imposta) prevista nei 
confronti del cedente o del prestatore in 
caso di cessione o prestazione senza 
applicazione dell’IVA in assenza di 
preventiva verifica della trasmissione 
telematica che rimane a cura del 
cessionario. 
Il comma 3 dell’articolo in esame, inoltre, 
stabilisce che le modalità operative per 
l’attuazione delle disposizioni suddette 
devono essere definite con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle Entrate, da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data 
entrata in vigore della legge n. 34/2019, 
oggetto della presente trattazione. 
Infine, il comma 4 prescrive che le 
disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso alla data di entrata in 
vigore della suddetta legge n. 34/2019, vale 
a dire dal 1° gennaio 2010. 
L’articolo 13 ter, rubricato “Disposizioni in 
materia di pagamento o deposito dei diritti 
doganali”, ha sostituto il vigente articolo 77 
del Testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al D.P.R. 
n.43/1973 (T.U.L.D.), stabilendo nuove 
modalità di pagamento o di deposito dei 
diritti doganali. 
A seguito dell’intervento normativo, le 
modalità di pagamento sono, ora, le 
seguenti: 
a) carte di debito, di credito o prepagate e 
ogni altro strumento di pagamento 
elettronico disponibile; 
b) bonifico bancario; 
c) accreditamenti sul conto corrente 
postale intestato all’ufficio; 
d) contanti, per un importo non superiore a 
euro 300. Qualora particolari circostanze 
lo giustificano, il Direttore dell’Ufficio delle 
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dogane può, tuttavia, consentire il 
versamento in contanti di importi piu ̀ 
elevati fino al limite massimo consentito 
dalla normativa vigente sull’utilizzo del 
contante; 
e) assegni circolari non trasferibili, qualora 
particolari circostanze di necessita ̀ o 
urgenza, stabilite con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia, lo giustificano. 
La novella legislativa è stata introdotta allo 
scopo di adeguare le modalità di 
pagamento presso gli Uffici delle dogane al 
mutato quadro giuridico/operativo, alle 
innovazioni tecniche intervenute in 
materia, nonché al più generale sistema di 
razionalizzazione e semplificazione 
introdotto dal Codice dell'amministrazione 
digitale (di cui D. Lgs 7 marzo 2005, n. 82, 
da ultimo modificato dal D. Lgs 13 
dicembre 2017, n.217), con specifico 
riferimento ai pagamenti effettuati dai 
privati a favore della pubblica 
amministrazione mediante l’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 
A tale riguardo viene evidenziato che 
l’Agenzia delle Dogane ha aderito al 
Sistema dei pagamenti informatici a favore 
delle pubbliche amministrazioni e dei 
gestori dei pubblici servizi di pagamento 
(c.d. sistema pago PA). 
La nuova formulazione dell’articolo 77 del 
T.U.L.D. assicura, innanzitutto, che, con le 
nuove previste modalità di pagamento, 
siano riscossi non solo i “diritti doganali”, 
intesi nella loro più ristretta accezione (e 
cioè quelli indicati dall’articolo 34 del 
T.U.L.D.), ma anche tutti i diritti riscossi 
dalle dogane in forza di specifiche 
disposizioni legislative (compresi, quindi, 
anche i prelievi non direttamente connessi 
con un’operazione doganale, come, ad 
esempio, la tassa di ancoraggio prevista 
dall’articolo 1 del D.P.R. n.107/2009). 
Altra novità di rilievo introdotta dalla 
norma in commento è che gli operatori 

possono avvalersi dei vari strumenti di 
pagamento anche ai fini del versamento 
delle somme a titolo di sanzioni. 
La norma recepisce i criteri guida fissati dal 
citato Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82 (in particolare art. 5), anche attraverso 
le disposizioni recate dall’articolo 15, 
comma 5-bis, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che 
ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 
amministrazioni di accettare i pagamenti, a 
qualsiasi titolo dovuti, anche attraverso 
l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, nell’ottica del 
“conseguimento degli obiettivi di 
razionalizzazione e contenimento della 
spesa pubblica” e al fine di garantire 
“omogeneita ̀ di offerta ed elevati livelli di 
sicurezza”. 
Al fine di rendere piu ̀ agevoli le relazioni tra 
Amministrazione e cittadini/imprese, 
viene, quindi, previsto il ricorso agli 
strumenti di pagamento elettronici oggi 
offerti dalle nuove tecnologie, quali le carte 
di debito, le carte di credito o prepagate, 
nonché ogni altro strumento elettronico 
disponibile. Tali modalita ̀, oltre a facilitare 
la messa a punto di processi fortemente 
automatizzati per la gestione e la 
riconciliazione dei pagamenti da parte della 
pubblica amministrazione, potranno 
consentire agli operatori di adempiere alle 
obbligazioni richieste senza doversi 
necessariamente recare presso gli uffici 
doganali. 
Il novellato articolo 77 ha, inoltre, 
permesso di uniformare la normativa 
doganale in materia con il D.M. del 
29/5/2007 (concernente “Approvazione 
delle Istruzioni sul servizio di Tesoreria 
dello Stato”) laddove quest’ultimo ha 
rimosso gli assegni circolari non trasferibili 
intestati alla Tesoreria dello Stato dal 
novero dei sistemi di pagamento dei diritti 
doganali; è stato, inoltre, ridotto 
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consistentemente il limite massimo 
ammesso per i versamenti con l’uso del 
contante, con conseguente riduzione degli 
oneri a carico degli Uffici delle dogane. 
Per consentire un dettagliato e progressivo 
adattamento gestionale 
dell’Amministrazione al nuovo sistema, 
inoltre, la norma fa rinvio ad un 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia, 
con cui saranno definite specifiche 
modalità per l’attuazione della disciplina. 
Infine, per le modalità di riversamento dei 
diritti in Tesoreria, la norma prevede 
l’adozione di un provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia di concerto con la 
Ragioneria Generale dello Stato, sentita la 
Banca d’Italia. Nelle more dell’adozione del 
suddetto provvedimento direttoriale 
continuano a trovare applicazione le 
disposizioni recate dall’apposito 
“Protocollo d’intesa” sottoscritto dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, da 
questa Agenzia e dalla Banca d’Italia. 
L’articolo 16 bis, rubricato “Riapertura dei 
termini per gli istituti agevolativi relativi a 
carichi affidati agli agenti della riscossione”, 
ha disposto la riapertura dei termini 
previsti dall’articolo 3 del Decreto legge 
n.119/2018, convertito, con modificazioni, 
con Legge n.136/2018, per accedere alla 
definizione agevolata dei carichi affidati 
agli agenti della riscossione relativi al 
periodo dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2017. 
Occorre, tuttavia, evidenziare che il comma 
3, lettera b), dell’articolo in esame, ha 
espressamente escluso dall’ambito 
applicativo della norma la definizione 
agevolata dei carichi affidati agli agenti 
della riscossione prevista dall’articolo 5 del 
Decreto legge n.119/20183 a titolo di 
risorse proprie dell’Unione europea, per i 
quali, quindi, continuano a trovare 
applicazione le condizioni ed i termini 
stabiliti nel sopra citato articolo 5. 

Articolo 16 quater. L’articolo in commento, 
rubricato “Stralcio dei debiti fino a mille 
euro affidati agli agenti della riscossione dal 
2000 al 2010”, ha aggiunto al comma 1 
dell’articolo 4 del citato Decreto legge 
n.119/2018, convertito, con modificazioni, 
con Legge n.136/2018, un ulteriore 
periodo. La disposizione introdotta precisa 
che gli enti creditori, sulla base dell’elenco 
trasmesso dall’agente della riscossione, 
sono tenuti ad adeguare le proprie scritture 
contabili entro il 31 dicembre 2019, 
tenendo conto “degli eventuali effetti 
negativi già nel corso della gestione e 
vincolando allo scopo le eventuali risorse 
disponibili alla data della comunicazione”. 
Al riguardo viene ricordato che il comma 4 
del sopra citato articolo 4 ha escluso dallo 
stralcio dei debiti fino a mille euro affidati 
agli agenti della riscossione dal 2000 al 
2010, i debiti relativi alle risorse proprie 
tradizionali e all’IVA riscossa 
all’importazione. 
 
 

 
 

 

  

 

importazioni di banane originarie del 
Guatemala.  

 

 La Nota è disponibile al seguente link 
 
 
 
 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/4658375/lgpd+-+n-+20190712+-+69283+RU+Decreto+crescita+L.+34+2019.pdf/58260545-00cb-45f0-9a4d-df9679afdbb1
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L'Accordo che istituisce un'associazione 
tra l'UE e l'America centrale (attuato dal 
regolamento (UE) n. 20/2013), stabilisce 
che, una volta raggiunto un volume limite 
specifico per le importazioni di banane 
fresche (rubrica 0803 90 10 della 
nomenclatura combinata dell'Unione 
europea del 1o gennaio 2012) da uno dei 
paesi interessati, la Commissione adotta un 
atto di esecuzione mediante il quale 
sospende temporaneamente il dazio 
doganale preferenziale, applicato alle 
importazioni di banane fresche da tale 
paese o decide che tale sospensione non è 
appropriata (cd. meccanismo di 
stabilizzazione per le banane). Il 
meccanismo in questione ha iniziato ad 
essere applicato a titolo provvisorio nei 
confronti dei paesi dell'America centrale 
nel 2013 e, in particolare, nei confronti del 
Guatemala il 1° agosto 2013. 
Considerato che alla data del 13 maggio 
2019 le importazioni nell'Unione di banane 
fresche originarie del Guatemala hanno 
raggiunto 78.133 tonnellate, superando il 
volume limite specifico delle importazioni, 
fissato in 72.500 tonnellate, di cui 
all'allegato del regolamento (UE) n. 
20/2013, nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea L 189 del 15.7.2019 è 
stata pubblicata la Decisione di Esecuzione 
(UE) 2019/1203 della Commissione 
europea. Tale Decisione, nel rilevare che le 
importazioni di banane dal Guatemala non 
hanno avuto alcun impatto sul prezzo di 
mercato delle banane nell'Unione, e che 
non vi è alcuna indicazione che la stabilità 
del mercato dell'UE sia stata perturbata dal 
fatto che le importazioni di banane fresche 
dal Guatemala hanno superato il volume 
limite annuale specifico, né indicazioni del 
fatto che l'eccesso abbia avuto un impatto 
significativo sulla situazione dei produttori 
dell'Unione, dispone che il dazio doganale 
preferenziale sulle importazioni di banane 
fresche classificate alla voce 0803 90 10 

della nomenclatura combinata dell'Unione 
europea e originarie del Guatemala può 
continuare ad essere applicato, in qanto 
non vi è bisogno di alcuna sospensione 
temporanea dello stesso. 
 

 
 

 

  

Dichiarazione di talune spedizioni di 
modesto valore.  

a norma del Codice Doganale dell’Unione 
(Regolamento (UE) n. 952/2013), le 
dichiarazioni in dogana possono, in casi 
specifici, essere presentate utilizzando 
mezzi diversi dai procedimenti informatici. 
Il Regolamento delegato (UE) 2015/2446 
della Commissione dispone che le merci 
aventi un valore intrinseco non superiore a 
22 euro possono essere temporaneamente 
dichiarate mediante semplice 
presentazione in dogana anziché mediante 
presentazione di una dichiarazione in 
dogana. Uno dei motivi alla base di tale 
disposizione è che la maggior parte delle 
merci di valore non superiore a 22 euro puo ̀ 
ottenere un'esenzione dall'IVA da parte 
degli Stati membri, a norma dell'articolo 23 
della direttiva 2009/132/CE del Consiglio. 
Tali merci godono altresi ̀ di una franchigia 
doganale a norma del regolamento (CE) n. 
1186/2009 del Consiglio. 

 

 La Decisione è disponibile al seguente 
link 

 
 
 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1203&from=EN
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Attualmente la possibilità di dichiarare 
merci aventi un valore non superiore a 22 
euro mediante presentazione in dogana è 
limitata al periodo precedente il 
potenziamento dei sistemi nazionali di 
importazione da parte degli Stati membri, a 
norma della Decisione di esecuzione (UE) 
2016/578 della Commissione. Inoltre, la 
Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio ha 
previsto l’abolizione dell'esenzione 
dall'IVA per le merci aventi un valore non 
superiore a 22 euro con effetto dal 1° 
gennaio 2021. Di conseguenza, negli Stati 
membri che potenzieranno il proprio 
sistema nazionale di importazione prima 
del 1° gennaio 2021, la possibilità di 
dichiarare tali merci mediante 
presentazione in dogana sarebbe 
soppressa e sarebbe necessaria una 
dichiarazione in dogana anche in assenza 
dell'obbligo di riscuotere l'IVA e in 
presenza di una franchigia doganale. Il 
regolamento delegato (UE) 2015/2446 
viene pertanto modificato al fine di 
garantire la possibilita ̀ di dichiarare merci 
aventi un valore intrinseco non superiore a 
22 euro mediante presentazione in dogana 
fino all'abolizione della soglia di 22 euro ai 
fini dell'IVA. 
L'allegato B del regolamento delegato (UE) 
2015/2446 definisce i requisiti in materia 
di dati contenuti nelle dichiarazioni 
doganali. L'aumento delle operazioni di 
commercio elettronico ha evidenziato che i 
requisiti standard in materia di dati non 
sono adeguati alle dichiarazioni di merci 
importate in spedizioni aventi un valore 
intrinseco non superiore a 150 euro o di 
spedizioni aventi natura non commerciale 
inviate da un privato a un altro privato 
(spedizioni di modesto valore). In primo 
luogo, una parte dei dati di cui all'allegato B 
non è necessaria in tale contesto, in quanto, 
a norma degli articoli 23 e 25 del 
regolamento (CE) n. 1186/2009 del 
Consiglio, la maggior parte delle merci 

importate in spedizioni di modesto valore e ̀ 
esente da dazi doganali. In secondo luogo, 
le dichiarazioni in dogana di tali merci 
saranno necessarie essenzialmente per 
ottemperare alle norme sull'IVA per le 
merci importate in spedizioni aventi un 
valore intrinseco non superiore a 150 euro 
introdotte con la direttiva (UE) 2017/2455, 
ossia, ai fini del regime speciale per le 
vendite a distanza di beni importati da 
paesi terzi o territori terzi di cui al titolo XII, 
capo 6, sezione 4, della direttiva 
2006/112/CE, o per il prelievo dell'IVA 
nell'ambito del regime speciale per la 
dichiarazione e il pagamento dell'IVA 
all'importazione di cui al titolo XII, capo 7, 
della medesima direttiva. In terzo luogo, 
l'elevato volume di spedizioni di modesto 
valore rende necessario adattare nella 
maggior misura possibile l'insieme dei dati 
richiesti a fini doganali alle informazioni 
elettroniche trasmesse dall'operatore al 
luogo di spedizione delle merci (per 
esempio in un paese terzo). 
Viene pertanto modificato il Regolamento 
delegato (UE) 2015/2446 al fine di 
introdurre la possibilità di dichiarare 
spedizioni di modesto valore a fini doganali 
avvalendosi di un insieme di dati diverso, 
ossia contenente un numero inferiore di 
elementi rispetto all'insieme di dati per la 
dichiarazione normale in dogana. Tale 
possibilità sarà disponibile dalla data di 
applicazione delle misure per il prelievo 
dell'IVA sulle merci importate in spedizioni 
aventi un valore intrinseco non superiore a 
150 euro, stabilite nella direttiva (UE) 
2017/2455. 
La possibilità di dichiarare le spedizioni di 
modesto valore utilizzando l'insieme di dati 
ridotto non è tuttavia essere applicabile 
alle dichiarazioni di merci soggette a divieti 
o restrizioni. Queste merci continueranno 
pertanto a essere dichiarate per mezzo 
della dichiarazione normale in dogana 
contenente tutte le informazioni 
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pertinenti. L'insieme di dati ridotto non può 
essere utilizzato nemmeno per dichiarare 
merci esenti dall'IVA sulle importazioni a 
norma dell'articolo 143, paragrafo 1, 
lettera d), della direttiva 2006/112/CE 
(regimi doganali codici 42 e 63). L'insieme 
di dati ridotto è stato elaborato per i casi in 
cui l'IVA è gia ̀ stata dichiarata a norma del 
regime speciale per le vendite a distanza di 
beni importati da paesi terzi o territori terzi 
di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4, della 
direttiva 2006/112/CE e non è quindi 
necessario riscuotere l'IVA 
all'importazione; l'insieme di dati ridotto è 
stato altresi ̀ elaborato per i casi in cui lo 
Stato membro di importazione è anche lo 
Stato membri di consumo ai fini dell'IVA e 
quindi è lo Stato membro che preleva l'IVA. 
Per contro, le merci importate nell'ambito 
dei regimi doganali codici 42 e 63 sono 
importate in uno Stato membro diverso 
dallo Stato membro che prelevera ̀ l'IVA e, 
in tal caso, l'insieme di dati ridotto non 
contiene informazioni sufficienti per 
soddisfare tutti i requisiti relativi all'IVA 
applicabili in questi casi. 
 

 
 

 

 

 Il Regolamento è disponibile al 
seguente link 

 
 
 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1143&from=IT
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In questa sezione è disponibile un indice di provvedimenti di ambito europeo inerenti la 

professione.  Tali provvedimenti sono disponibili sulla banca dati EUR- Lex.  

EUR-Lex offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 

considerati di dominio pubblico. Il sito contiene circa 3 600 000 documenti dal 1951. La 

banca dati è aggiornata quotidianamente; ogni anno vengono aggiunti circa 15 000 

documenti. EUR-Lex contiene: 

 

• l'edizione del giorno della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea on line, 

• funzioni di ricerca semplice, ricerca avanzata e la possibilità di percorrere il 

contenuto secondo diverse modalità, 

• la possibilità di visualizzare e/o scaricare i documenti in vari formati (PDF, HTML, 

DOC, TIFF),metadati analitici per ciascun documento. 

 

 

Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

GU L 186 dell’11.07.2019 

• Regolamento (UE) 2019/1148 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo all’immissione 
sul mercato e all’uso di precursori di esplosivi, che modifica 
il regolamento (CE) n. 1907/2006 e che abroga il 
regolamento (UE) n. 98/2013 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1148&from=IT   
 

GU L 187 del 12.07.2019 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1189 della 

Commissione, dell'8 luglio 2019, che modifica il 
regolamento (CE) n. 2368/2002 del Consiglio relativo 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/RECH_menu.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/expert/sg/sga_cnct/celexexp!dev?LANG=IT&BASE=bas-cit
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1148&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1148&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

all'attuazione del sistema di certificazione del processo di 
Kimberley per il commercio internazionale di diamanti 
grezzi 

  
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1189&from=IT  
 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1190 della 

Commissione, dell'11 luglio 2019, che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 185/2013 per quanto 
riguarda le detrazioni dai contingenti di pesca assegnati alla 
Spagna per il 2019 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1190&from=IT 
 

GU L 189 del 15.07.2019 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1198 della 
Commissione, del 12 luglio 2019, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di oggetti per il 
servizio da tavola e da cucina in ceramica originari della 
Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in 
previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 

  
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1198&from=IT 
 
• Decisione di esecuzione (UE) 2019/1203 della 

Commissione, del 12 luglio 2019, che stabilisce che la 
sospensione temporanea del dazio doganale preferenziale 
non è appropriata per le importazioni di banane originarie 
del Guatemala 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1203&from=IT 
 

GU C 237 del 15.07.2019 

• Elenco dei porti degli Stati membri dell’Unione europea in 
cui sono autorizzate operazioni di sbarco e trasbordo di 
prodotti della pesca e in cui i pescherecci di paesi terzi 
hanno accesso ai servizi portuali, ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1005/2008 del 
Consiglio  

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1189&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1189&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1190&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1190&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1198&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1198&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1203&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019D1203&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0715(02)&fro
m=IT   

 

GU C 241 del 17.07.2019 

• Relazione speciale n. 12/2019 — Il commercio elettronico: 
molti problemi relativi alla riscossione dell’IVA e dei dazi 
doganali non sono stati ancora risolti  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019SA0012(01)&fro
m=IT 

  

GU L 194 del 22.07.2019 

• Avviso concernente l'applicazione provvisoria dell'accordo 
interinale istitutivo di un quadro per un accordo di 
partenariato economico tra gli Stati dell'Africa orientale e 
australe, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati 
membri, dall'altra  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0722(01)&fro
m=IT 

  

GU L 195 del 23.07.2019 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1249 della 
Commissione, del 22 luglio 2019, che modifica l'allegato I 
del regolamento (CE) n. 669/2009 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al livello 
accresciuto di controlli ufficiali sulle importazioni di alcuni 
mangimi e alimenti di origine non animale  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1249&from=IT        
   

GU L 196 del 24.07.2019 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1256 della 
Commissione, del 23 luglio 2019, che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/943, relativo a 
misure urgenti che sospendono le importazioni di fagioli 
secchi originari della Nigeria, per quanto riguarda la 
proroga del suo periodo di applicazione  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1256&from=IT           
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0715(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0715(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0715(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019SA0012(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019SA0012(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019SA0012(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0722(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0722(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0722(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1249&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1249&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1256&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1256&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

GU C 248 del 24.07.2019 

• Note esplicative della nomenclatura combinata dell’Unione 
europea - C/2019/5536  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0724(01)&fro
m=IT        

 

GU L 197 del 25.07.2019 

• Informazione riguardante la data di entrata in vigore 
dell'accordo in forma di scambio di lettere tra l'Unione 
europea e il Regno del Marocco relativo alla modifica dei 
protocolli n. 1 e n. 2 dell'accordo euromediterraneo che 
istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro 
Stati membri, da una parte, e il Regno del Marocco dall'altra  

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0725(01)&fro
m=IT    

 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/0000 della 

Commissione, del 24 luglio 2019, che istituisce un dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di accessori fusi 
per tubi filettati di ghisa malleabile e ghisa a grafite 
sferoidale, originari della Repubblica popolare cinese e 
della Thailandia, in seguito a un riesame in previsione della 
scadenza a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e 
del Consiglio 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1259&from=IT  
 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0724(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0724(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019XC0724(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0725(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0725(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22019X0725(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1259&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1259&from=IT

